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di ROCCO ARTIFONI

.Pubblichiamo.in_questo nîtmerl la frima lafie di un contributo che
ct e peruenut, do R,cco Artifoni, farticolarmente presente e attiuo nel
uolontariato.bergamasco: le sue ionsiderazioni, cíoè, ,ono f*iii aniià
fas:i.one dell'i.mpegno. fersonare e deila conoscenza díretta àeila reartà.

.,,D1,!!!!nt dei probleni di cui.parla qui di seguito, queili degli anzia_
,?,, ó_ergamo tb st e ,ccubato di recente sul n. 2I/9 I interuislando Lw-
cia De Ponti, Presidente della Casa d,i Ricouero.

Nel prossimo numero pubblich,eremo la seconda e conclusioa baúe.

- QUAIICUNO ha detto che la civiltà di un popolo si può valutare
dalle condizioni delle carceri.
Analogamente. si potrebbe utrSr: I telelono e telesoccorso, attivita
mare cne rl grudrzro su una città | ricrealive e di socializzazione. al-
si può formulare sulla base dei I toggi e .entii àiu.ni. Ma il nodo
servizi offerti a chi e piu emargi- | deì-ricovero resta. Basti citarènato. I qualche dato: mentre del servi_

Partendo da.guesta ipotesi. .o- | ,io ai assisìeìri-àomiciiiare usu-
no andato a.rileggere'le,"Ljnee I fruiscono ogni unno circa 500
Programmatiche" per il quin- | persone aízjane residenti in
gugppio .1990-1995 p^resentate I citta, i nove istituti ciftadini per
dall'Amministrazione Comunale I anziani ospitano ggS peisonelal
di Bergamo all'inizio dell'anno I cui 691 residenti 

" 
t"n ZOiì'.u_

scorso. 
_In 

particolare la lettura e I rico del Comune. Non solò: òi
l'analisi hanno riguardato il capi- | sono 559 anzianiin ii$a d;;il;;;
tolo predisposto,.dallAssessorato I ai cui 200 (e stiamo pà.t""iiò li
ai Servizi Sociali retto da ormai I p...on" non autosuffiòiÀ"titr"È
glrecchl annidaZaira Cagnoni. I i, con familiari iÀpi..itiiúJti^àdemocristiana I tornte à-sìsteriza còntinua.

[a soluzione di quest'ultimo
problema è indicata lra le prio-ANZIANI I iiA a"t progiuÀ-" e si ipoiiìia
un impegno per la realizzazione

A questa {ascia d'età e dedica- | qi 
"ré"i'óÉ"iii ai À..àlrié,ira.to quasi meta del programma I Ciò sig.nifica anche un inc"reÀ"n_ro quasl mem qel programma I Ciò significa anche un incremen_

ammlntstratlvo. puo essere do_ | to delle risorse finanziarie disoo_
vuto-al fatto che in città risiedo- | nibili. A tutt'oggi u puiriaj. o'tó_
no 21.200 ultrasessantacinquen- | tale copertu.r?-.tt.'iett?ài iiJàni e 4.800 ultraottantenni.-cioè | vero in istituto vengono erogati
quasi un quarto della popolazio- | oltre 2 miliardi.quasl-un quarto della popolazio- | oltre 2 miliardi.
ne. Ma non sono in pochi a so- |

stenere che lAssessore Zaira
Cagnoni ha il "pallino" desli an- | ItIINOnt
ziani, anche al di 1à dell'inJeres- | _-
se e1ettorale... I In città ci sono 11 asili nido
. Comunque sia. iI programmp I che accolgono fino a 3f 0 bambi
rn.queslo senore non e male, E I ni tra i 3 mepi e i3 anni.4g di
evidente 1o sforzo di cercare I qu..ii piou"ígono da altri Co_
ogni soluzione alternativa all'isti- | riuni Aél.USSi Zg.
ttr4onalizzanone: assistenza do- | I problemi apefti sono due.
miciliare ed economica, cardio- | Anziiutto le liste d'attesa, .i t*ì-

ta di oltre un centinaio di bimbi
che non trovano posto. Per risol-
vere la questione il Comune ri-
durrà progressivamente, fino ad
esaurimento. la presenza di
bambini non residenti. Ma è
chiaro che non basterà.

ln secondo luogo, la crescente
domanda. di prolungamento del-
I orano dr apeftura del nido: dal_
ìe l0 ore attuali a 12 ore. Natu-
ralmente e un problema di per-
sonale. e di soldi, che iì program-
ma quinquennale lasciaìperto.

In compenso sono previsti in-
terventi di ristrutturazlone e ma-
nutenzione edilizia in 4 desli 11
asili.

Un altro settore di irnpegno
per lAssessorato ai Servizi Socia-
li e l'afidamento familiare. eue-
sto tipo di intervento e orevisto
da una legge de11'83 e consente
di risolvere almeno temporanea-
mente situazioni familiari difficili
per il minore senza arrivare al ri-
covero in istituto. Si tratta perciò
di una misura preventiva e alter-
nativa alf istitu zionalizzazione, la
cui imporlanza e evidente e nara-
gonabile a quanto viene fatto per
evitare il ricovero desli anziani.

Ciononostante li situazione
non e delle migliori. L'organico
delle Assistenti Sociali e-larga-
ment_eìncompleto (14 su 24 previ-
ste). Manca un vero e proDrio ser-
vizio affidi. Di consèzuenza il
coordinamento dell'attivita e stato
affidato ad una Psicologa consu-
lente dellAmministrazlone che
sarà presto affiancata da uno psi-
cologo e da un'Assistente Sociale
assunù attraverso un progefio-
obiettivo. Insomma, si sla cercan-
do di,cor-rere ai ripari. poiche co-
me sr ammette nel Programma
"le cause di disadattamento fami-
liare appaiono in consistente cre-
scita".

Assessorato tra i meno
disdegnati per il suo forte

, appeal elettorale, quello ai
Servizi Sociali di Beieamo è
da anni nelle mani rll Zaira

Cagnoni (DC). Le sue linee-suida
esaminate dal mondì del

volontariato. Il punto su anziani
e minori. Nel prossimo numero

handicap e emarginazione.

L'affìdamento familiare inte-
ressa attualmente circa .10 rnino-
ri in un anno. In casi di par-ticola-
re gravilà si ricorre al-nt.overo
lemporaneo in istituto per mino_
ri a rischio. Un'alternatìva a que-
st'ultimo intervento potrà essère
costituira dall' organizzazione di
Centri Comunali di Accoglienza
per minori in difficolta. la cui
conduzione potrebbe essere affi-
data a nuclei familiari disponibi-
li. Finora, però, è solo una'buona
rdea.

Sempre per i ninori il Comu-
ne orgwizza nei nesi di lug1io e
agosto un Centro Ricreativo Esti-
vo (CRE) che accoglie tlno a 200
ragazzi tra i 6 e i 13 anni con una
significativa presenza di minori
portatori di handicaps (sino a 20
per tumo). Inoltre, dir-ersi CRE
di piu ridofte dimensioni sono
promossi a livello r'ircoscrjziona-
le in collaborazione con Associa-
zioni di volontariato e paffoc-
chie. C'e infine un Centro Ricrea-
tivo Diurno prc:<u gìi Ospedali
Riuniti per i banibini rjcoveiati.
. L'impressione globale che si

ricava dat prugranrmi dell,&nmi-
nistrazione cinadina a questo ri-
guaroo e un lmpegno ancora
troppo parziale rvedi il basso nu_
mero di bambini coinvolti) ed
e_pisodico tvedi il servizio afidi).
Gli intenend rir-olti a questa fa-
scra cl eta sono spesso determi_
nanti per il tururo. I na maggior
attenzione non guasterebbe.
(1 - continuat
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Dove andiamo a sciare?
Le risposte su

Bergamo Neve g2
in tufte te edicole I

MALA TEMPORA/Queindo lei tivù
fc piangere il buon Gesù

CAPIIA(VA) di leggere, nel-
l'afticolo di fondo dé11'Eco di
Bergamo, severe reprimende cir-
ca le intemperanze- della tivu di
Stato, in particolar modo per le
ostentazioni trasgressive, moral-
mente riprovevoli, trasmesse an-
che nelle ore di ascoho massiccio
con situazioni e personaggi colti
rn atteggramento discinto 0eggi
piu o meno biotti) et similia.

Si potrebbe dire che tutto
sommato quel che i?ca dice e
giusto; in fìn dei conti, a voler
banalizzare, non fa altro che il
suo mestiere e quando puo, e si
sente di dovere. intervi'ene (so-
venle con quel retrogusto di ar-
clgna compunzione cosi in sinto-
nia con un ceúo stile orobico) a

levare alta la propria protesta
scandalizzata.

C'è da dire che i precedenti
storici a questo riguardo non
mancano, anche a scala naziona-
le: sul finire degli anni '50, la tu-
ta attillata della ballerina Alba
Arnova fece volare più di una
testa alla RAI{V e èostituì un
caso in Parlamento con tanto di
interrogazioni polemiche.

_. U'altro campione di moralità,
I'onorevole Oscar Scalfaro. so-
lidamenle DC. e passato alla sto-na per aver pubblicamente
schiaffeggialo una signora in un
locale pubblico dove, insieme ad
alcuni conoscenti, era entrata in-
dossando un abito dalla scollatu-
ra allora giudicata indecente:

0ccaú

cfrí#
che farebbe oggi l'inappunrabile
Scal[aro di fronte alle :'veline" 

di
Striscia la notizîa, che oltre alle
tetle.e.sibiscono pure i glurei ar-
monlcll

Di acqua sotto i ponti da allora
ne é passata tanta. Nel frattempo
un certo assestamento del livello
di guardia di certe franse inte-
graliste si è comunque ierifica-
to, o perlomeno così vien da
pensare visto che da un po' di

tempo non capita piu di leggere
:uì giornali notizie di integerrimi
cinadini che. inopinatamente
quanto incautamente, entrati in
un cinema per un paio di ore di
rnnocen{e evasione, ne uscivano
poco dopo in crisi vomitiva con
tanto di carta da bollo in mano,
pronti per un esposto alla procu-
ra della Repubblica di competen-
za per spettacolo osceno in luo_
go pubblico.

, Sîh" unla campione/essa
oeila trasgressrone contempora_
nea come il tanto/a decantaÍ.o/a
Eva Robins (così perlomeno ve-
nrva presentato/a) ha mesta_
mente dovuto baftere in ritirata
di fronte alla sua inesistente pro-
yo9a4!one. travolro rialla gt,nrra-
le indifferenza

"Sic transit gloria irundi"?
Parrebbe proprio d; s..

Mi capita C€rir ::ir. :]lentre
guardo la tele-,--.: .-.. :: salta-


